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Per fare meglio il punto della situazione vediamo insieme gli argomenti trattati in 

precedenza e quelli che tratteremo in questo articolo, riguardanti la norma UNI 

11472/2019 in tema di  “Rilievo degli incidenti stradali - Modalità di esecuzione” 

“Road accident investigation – Procedure for data collection”.  Nella prima e seconda 

parte abbiamo analizzato i contenuti generali e le finalità della norma, con specifico 

approfondimento riguardo alle fasi del rilievo degli elementi riconducibili e pertinenti al 

sinistro stradale, delle tracce a terra, delle tracce di frenata, delle abrasioni gommose, delle 

incisioni, delle scalfitture, della distribuzione di liquidi, della distribuzione dei detriti e di 

tutte le relative particolarità da rilevare sul luogo del sinistro stradale. In questa parte 

dell’articolo tratteremo gli argomenti riguardanti l’indagine sui veicoli, l’esame del modello 

dei veicoli coinvolti, l’esame dei danni ai veicoli con l’esatta terminologia e le dettagliate 

descrizioni.  

E’ bene precisare da subito che nella norma UNI 11472/2019 sono allegati idonei 

prospetti, fotogrammi e tabelle a cui è necessario fare riferimento. 

 

 

I Veicoli 

L’indagine sui veicoli viene articolata essenzialmente su tre livelli:  

la posizione di quiete, l’esame del modello e l’esame dei danni subiti da ogni singolo 

veicolo.  

 

 
 

 

Analogamente alla parte precedente dell’articolo vediamo ora quale metodo di rilievo è 

necessario eseguire, cosa rilevare, quale definizioni utilizzare per ogni singolo caso.  
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1- LA POSIZIONE DI QUIETE 

 

 
 

Per ogni singolo veicolo coinvolto nel sinistro stradale, per quanto riguarda la posizione di 

quiete assunta dopo l’urto e le particolarità da rilevare, mediante il metodo del rilievo 

planimetrico RP verrà annotata la proiezione a terra del mozzo delle ruote (punti 1 e 2 

fotogramma).  In questo caso è sufficiente il rilievo della posizione di  due ruote dello stesso 

lato del veicolo, specificandone il lato preso in considerazione, oppure documentando il lato 

mediante il metodo del rilievo fotografico RF. Nel caso di veicoli a più assi sarà sufficiente 

rilevare gli assi più esterni. In ogni caso, se possibile, è opportuno rilevare la posizione degli 

assi dal lato non deformato del veicolo. Mentre con  il metodo del sistema planimetrico RP o 

con il metodo del sistema descrittivo RD dovrà essere indicata la direzione del frontale del 

veicolo. 

 

Il fianco del veicolo da rilevare  

Sempre riguardo la posizione di quiete assunta dai veicoli dopo l’urto e le particolarità da 

rilevare, per quanto concerne la documentazione del fianco su cui poggia sull’asfalto il veicolo 

incidentato (se adagiato a terra si intende), si procederà mediante il metodo del rilievo 

planimetrico RP o descrittivo RD, specificandone su quale lato il veicolo è posizionato 

sulla pavimentazione stradale. 
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2 – L’ESAME DEL MODELLO 

 

Dati da rilevare attinenti i veicoli coinvolti e fonte da cui estrapolare i dati  

Per quanto concerne i dati da rilevare riguardanti i veicoli coinvolti, secondo il parere del 

sottoscritto, è bene annotare tutti i dati contenuti nella documentazione prescritta e nel 

contempo fotografando la medesima o acquisendone fotocopia (carta di circolazione, patente 

di guida, assicurazione, ecc.). Nel contempo, oltre alle procedure previste dalla medesima 

norma, alla presenza delle diverse conseguenze del sinistro stradale (es. caso di omicidio 

stradale, lesioni personali stradali e commissione di reati in generale), dovranno essere 

attuati tutti gli altri adempimenti ricollegati alle attività della Polizia Giudiziaria, trattati 

ampiamente negli articoli precedenti. 

 

La norma UNI 11472/2019 prescrive di acquisire dalla carta di circolazione, mediante  il 

metodo del descrittivo RD, il numero di immatricolazione e la targa al punto A, il numero di 

identificazione o meglio il telaio al punto E, la marca e il modello ai punti D.1 e D.3, la 

motorizzazione del medesimo veicolo al punto P.1, l’alimentazione al punto al punto P.3, la 

massa a vuoto al riquadro 3 e la data di immatricolazione al punto B del riquadro 1.  
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Sempre mediante il metodo di rilievo descrittivo RD verranno annotati i Km. percorsi dal 

veicolo risultanti dal conta chilometri e, dalle risultanze delle dichiarazione dei coinvolti, il 

numero dei trasportati. Con il metodo di rilievo fotografico RF verranno rilevati il tipo di 

pneumatico risultante dal fianco esterno del medesimo con rilievo del particolare, l’attivazione 

del pretensionatore delle cinture mediante i particolari dell’arrotolatore o all’attacco della 

fibbia del sistema cintura, i segni di funzionamento delle cinture di sicurezza dai punti di usura 

in corrispondenza della fibbia o rinvio, l’utilizzo di confort clips sulle cinture di sicurezza 

verificato con esame dell’attacco al montante delle cinture. Sempre con il  citato metodo di 

rilievo verrà documentata l’attivazione dell’airbag con l’analisi  visiva sul veicolo dell’eventuale 

disattivazione (quando previsto). 

 

Con i metodi di rilievo fotografico e descrittivo RF-RD verranno presi in considerazione i 

sistemi di ritenuta per bambini (presenza, posizione e utilizzo del dispositivo) e la presenza di 

sospette modifiche non autorizzate (fanaleria, distanziali, spoiler, scarichi, ecc.), analizzando e 

prendendo in considerazione l’intero veicolo, inoltre dovrà essere verificata e documentata la 

presenza di telefoni cellulari a bordo dei medesimi all’interno degli abitacoli).  Verranno poi 

reperite le indicazioni del cronotachigrafo mediante l’acquisizione del disco di registrazione 

del cronotachigrafo analogico o scaricamento (download) dei dati del cronotachigrafo 

digitale. Mediante il metodo di rilievo descrittivo RD verranno presi in considerazione la 

marcia inserita in ciascun veicolo attraverso le risultanze del cambio e la posizione di 

commutatore dei fari (spenti, luci di posizione, anabbaglianti, fendinebbia), verificati sulla 

strumentazione del veicolo.  
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3 - L’ESAME DEI DANNI AL VEICOLO 

 

 
 

Partendo dal presupposto che tutti i danni presenti sui veicoli coinvolti nel sinistro 

stradale devono essere individuati, rilevati e localizzati, é necessario evidenziare che la 

norma pone l’attenzione sul tipo di danno che deve essere specificato e indicato con una 

esatta terminologia. Nel contempo, ove necessario, è importante indicarne l’entità con i 

termini lieve, medio e grave, specificando nella fattispecie l’importanza dei medesimi danni 

e la connessione degli stessi all’accadimento del sinistro stradale.  

 

L’abrasione 

L’abrasione pertanto rappresenta l’asportazione di materiale/vernice con eventuale bozzatura 

causata da urto tangenziale. L’esatta localizzazione ed entità sul veicolo dell’abrasione deve 

essere rilevata mediante il metodo di rilievo fotografico e mediante il metodo di rilievo 

descrittivo RF/RD. 
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L’incisione 

Nella norma l’incisione viene individuata nella traccia ben definita, piu’ o meno profonda 

impressa su una superficie del veicolo. Anche in questo caso l’esatta localizzazione ed entità 

dell’incisione sul veicolo devono essere  rilevati mediante il metodo di rilievo fotografico e 

mediante il metodo di rilievo descrittivo RF/RD. 

 

 

 

Lo strappo 

Lo strappo viene individuato nella deformazione con profondo stiramento (lamiere o altro 

rivestimento) fino al distacco delle parti.  Per documentare lo strappo, analogamente a quanto 

indicato nelle parti precedenti, devono essere  eseguiti rilievi mediante il metodo fotografico 

e mediante il metodo descrittivo RF/RD. 
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Il piegamento 

Per piegamento di intende la deformazione permanente degli elementi strutturali del veicolo 

(traversa paraurti, telaio veicoli a due ruote, barra paraincastro, ecc.). 

In questo caso è necessario rilevare l’elemento piegato e la localizzazione sul veicolo mediante 

il metodo di rilievo fotografico RF. 

 

 

 
 

La rottura 

Con il termine rottura viene intesa la tipologia di danno riportato nel caso tipico dei cristalli, dei 

proiettori, delle parti in plastica rigida, batterie, ecc..  Le particolarità da rilevare sono 

rappresentate dagli elementi rotti e localizzati sul veicolo. Nel caso specifico è necessario rilevare 

anche le tracce ematiche e/o capelli presenti nel  vetro infranto.  Si procederà analogamente a 

quanto detto precedentemente mediante il metodo di rilievo fotografico RF. 
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Lo schiacciamento 

In questo specifico caso è intesa la deformazione permanente delle lamiere e/o delle strutture. 

Se l’entità della deformazione è lieve sarà sufficiente procedere mediante il  metodo di rilievo 

fotografico RF dello schiacciamento. Negli altri casi è necessario procedere con il metodo di 

rilievo metrico RM e con le lettere Ld verrà indicata l’estensione del danno rispetto al frontale 

o posteriore del veicolo, mentre con la lettera D la distanza del danno da un punto non 

deformato (per esempio un mozzo ruota).  Con il il metodo del rilievo fotografico RF verrà 

presa in considerazione la localizzazione dello schiacciamento sul veicolo. 
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La spolveratura 

Per spolveratura, secondo la norma UNI 11472/2019, si intende la traccia lasciata da un lieve 

contatto tipicamente non abrasivo. L’esatta localizzazione sul veicolo  dovrà essere presa in 

considerazione mediante i metodi di rilievo fotografico e descrittivo RF/RD.  

 

 
 

L’estroflessione 

Per estroflessione viene intesa la deformazione permanente che genera un ripiegamento 

verso l’esterno di una lamiera relativamente alla sagoma originale del veicolo. In questo caso 

specifico, con il metodo del rilievo fotografico RF si procederà a documentare l’elemento 

estroflesso e l’esatta localizzazione sul veicolo. 
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Lo svergolamento 

Lo svergolamento è la perdita della forma originale della struttura del veicolo che dovrà essere 

presa in considerazione mediante il metodo del rilievo fotografico RF del quadro d’insieme 

del danno. 

 

 

Il passo 

In questa ipotesi specifica deve essere presa in considerazione la distanza tra i mozzi da 

ambo i lati del veicolo mediante il metodo del rilievo metrico RM  

 

          

 

Ricordo ancora una volta che, a parere dello scrivente, in tutti i casi sopra citati, oltre a eseguire 

dettagliati rilievi metrici, descrittivi, fotografici, planimetrici sarà necessario eseguire riprese 

video/fotografiche di dettaglio e di contesto relative alle varie fattispecie di rilievo. 

Nel prossimo articolo tratteremo gli ulteriori approfondimenti contenuti nella norma UNI 

11472/2019.  


